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di Davide Del Duca
Lucera. Dopo il successo di “A

Bonàneme è gelùse”, l’associa-
zione culturale e teatrale Alter
Ego torna in scena con “Chi cam-
pa vède”, una commedia libera-
mente tratta da “A cammerera
nova” di Eduardo Scarpetta. Una
vicenda in cui l’onore della fami-
glia di Don Pasquale Cotugno
(Fiorenzo Fatibene), marito di
Teresina (Rosanna Pastorino),
viene minacciato dal fidanzamen-
to della nipote Adelina (Michela
Sordillo) col giovane guantaio Al-
berto Tempesta (Francesco
Venditti). L’altra nipote di Don
Pasquale Erminia (Rosanna Di
Canio) sposando il cappellaio

Errico Battaglia (Roberto Vicario)
ha già compromesso il rispetto e
la dignità della famiglia Cotugno.
Ma l’intransigenza di Don Pa-
squale si va attenuando quando
viene fuori la sfiorata scappatella
di una notte brava in osteria, con
colei che a sua insaputa sarà la
nuova cameriera Ninetta Esposito
(Elena Ma-stroluca), fidanzata
con il parrucchiere Totonno (Ar-
cangelo Tanese) uomo geloso dal
grilletto facile.

Al Teatro dell’Opera la compagnia Alter Ego

Aspettar Aspettar Aspettar Aspettar Aspettare per sa e per sa e per sa e per sa e per saper per per per pereeeee... ... ... ... ...
Il motore di tutta commedia

sarà mosso dalla brama di ven-
detta della cameriera Concetta
Palomma (Maria Longo), licenzia-
ta solo per aver consegnato delle
lettere amorose del guantaio alla
nipote. In questa opera teatrale
dall’andamento agile e saltellan-
te di un ballo popolare si alterne-
ranno, con squisita verve comi-
ca, soggetti impossessati dalle
loro stravaganze come Ciccillo
Ventresca il cuoco smemorato
(Giovanni Ciccarelli), Alfonso Bat-
taglia il capitano dei pompieri
sordo e farfallone (Marino
Scioscia), il medico Achille Pa-
gnotta pettegolo e ghiottone (Car-
lo Forteschi) e Michele

l’irrispettoso pompiere (Antonio
Gennarino).

Divertissement spassoso che
grazie ai costumi e a scene
rocambolesche ci immerge nel-
l’atmosfera di carnevale. Basata
sull’equivoco e sullo scambio di
identità per non far venire fuori “il
fattaccio”, la divertente comme-
dia si lascerà gustare con piace-
re, riproponendo efficaci termini
di dialetto lucerino caduti nel
dimenticatoio a cui gli Alter Ego,

con impeccabile bravura, ci han-
no da sempre abituato. Una com-
pagnia amatoriale dove dialoghi
veloci, grande cura della mimica
facciale, dell’interpretazione e
della presenza scenica fanno tra-
sparire quella che è più di una
semplice passione per il teatro
dialettale trasmessa ai talentuosi
attori dalla regia di Lello Di Gioia.

Dietro ogni rappresentazione
teatrale c’è sempre un duro lavo-
ro di equipe che coordina dietro
le quinte: le scene di Gina Rubi-
no e Giovanni Battista; i costumi
di Shangrillà; trucchi e pettinatu-
re di Antonella Di Iorio e Lella
Salinno; i mobili di scena di Arre-
do Emme e Agorà Restauri; i qua-
dri di scena di Galleria Valeno;
mixer audio e luci di Finizio
Service.

Nell’introduzione alla comme-
dia Alberto De Mare spiega il per-
ché del titolo “Chi campa, véde”
pronunciata da Angelo Britti, cu-
rioso personaggio degli anni ’20
che durante un comizio politico
nella Piazza del Duomo di Lucera
urla da una monofora della catte-
drale il famoso detto per esprime-
re la sua sfiducia per la politica.
Nella commedia la suddetta fra-
se pronunciata dalla bravissima
Maria Longo assicura la compli-
cità del tempo che verrà con le
parole del presente, dispensan-
do una giusta dose di paura a Don
Pasquale che in fine riuscirà a
farla franca dopo però aver rico-
nosciuto la nobiltà d’animo dei
due spasimanti delle nipoti.

Due ore e mezza che scorro-
no veloci, che lasciano tanta al-
legria e una sana dose di cultura
popolare. Allora diamo ascolto
alla saggia cameriera perché con
gli Alter Ego non possiamo far
altro che vederne delle belle!

Lucera. Sabato 6 gennaio si è
svolta presso il Circolo Unione di
Lucera una serata commemo-
ativa per ricordare una figura “sto-
rica” locale: il sen. Alfonso de
Giovine. All’incontro hanno parte-
cipato oltre al presidente del Cir-
colo, on Bizzarri, che ha fatto gli
onori di casa, lo storico locale
Dionisio Morlacco, il dr Giusep-
pe Trincucci e il sen Costantino
Dell’Osso, di cui riportiamo alcu-
ni stralci più significativi del suo
intervento.

«Negli anni in cui ho avuto
l’onore di sedere sui banchi del
Senato (guidato dal più grande
servitore dello Stato, il nostro con-
cittadino Gaetano, che saluto af-
fettuosamente) non ho mai di-
menticato la figura del Sen.
Alfonso, e pur sentendolo tanto
superiore a me, con perdonabile
vanità mi compiacevo di avere
avuto il privilegio di poter essere
stato un Suo successore nel rap-
presentare e difendere gli interes-
si della nostra amata Lucera.
Universitario ventenne,   legato da
una  lunga amicizia,  mai scalfi-
ta,  con il compianto Lello de
Giovine (ndr il nipote) fui convinto
a varcare la soglia di questo
splendido sodalizio per ascolta-
re una conferenza  che il senato-
re tenne soci sul  tema “ Gran-
dezza e Miseria della vita parla-
mentare”.

L’avvocato Giubileo, allora pre-
sidente di questo Circolo,
impenitente rievocatore del fulgido
passato – così lo definiva
Giambattista Gifuni – tanto insi-
stette che Egli, uomo schivo e
generoso,  non poté sottrarsi.

Testimone di eccezione di
cosa avesse fatto per Lucera il
nostro Senatore, è stato il presi-
de Soccio che nel ricordo del suo
amico, così scriveva “ ha fatto
molto con quel doveroso equili-
brio tra esigenze, richieste comu-
nali e disponibilità o possibilità
centrali”. Ma dell’Amministratore
– Podestà del nostro Comune -
e dell’on.le Senatore ascolterete
-tra breve- le relazioni di Trincucci
e di Morlacco frutto di intelligenti
ricerche.

Cara Elvira (ndr la figlia), a me
ho riservato i ricordi che Lello mi
ha tramandato e di quelli Ti  dirò.

Sulla veranda che dà sul lato si-
nistro dello slargo della Tua abi-
tazione, si tenevano gli incontri
serali con gli amici Giambattista
Gifuni e Pasquale Soccio,  zio
Carlo e la zia  Clementina , Pia
Apolloni Figliola e Michele
Lepore. Qui si accendevano le
discussioni e i commenti sui fatti
quotidiani, locali e nazionali; temi
di politica, di economia e di cul-
tura varia. Protagonisti alla pari
tutti e tre: Gifuni, Soccio e De
Giovine. Lello mi raccontava che
Tuo padre Alfonso, sempre di
animo buono e  di grande tolle-
ranza,  talvolta era chiamato a
mediare tra l’irruenza dialettica di
Gifuni e Soccio,  i più focosi. E
se condivideva quello che uno dei
due aveva detto faceva seguire un
largo sorriso che gli illuminava il
volto e senza aggiungere parola
mostrava il suo assenso stringen-
dogli il braccio con una o entram-
be le mani.

Mi affascinava il racconto delle
accesissime discussioni alla vi-
gilia delle elezioni del ’48 che vi-
dero, naturalmente, dividersi i fre-
quentatori del salotto in due
schieramenti (i pessimisti e gli
ottimisti) e mi viene tuttora da
sorridere quando ripenso alla po-
sta in gioco sul quel risultato vin-
cente: una grossa stecca di cioc-
colata !!

Questo il clima raccontatomi
dal mio maestro di studi , prof.
Trastulli: mai ombra di malumore
e di risentimento durò oltre un
attimo.

Di don Alfonso De Giovine re-
stavo attratto dalla fine educazio-
ne; un pomeriggio, Lello mi chie-
se di guidare la Sua macchina per
accompagnare lo zio, sen.
Alfonso, alla stazione di Foggia.
Fu un piacere ed un onore gran-
de; tremebondo, guidai felice da
corso Garibaldi al viale della sta-
zione di Foggia,  sempre in  ter-
za marcia. Dovevo andare piano,
avevo accanto a me quel gran si-
gnore dai modi gentili, uomo ra-
rissimo di saggezza, di equilibrio
e di onestà.

E mi spinsi con la curiosità ti-
pica del giovane a chiederGli,
durante  quel breve viaggio, il
motivo di un  Suo sbalorditivo

Presso il Circolo Unione di Lucera

Rie Rie Rie Rie Rievvvvvocazione Sen. ocazione Sen. ocazione Sen. ocazione Sen. ocazione Sen.
Alf Alf Alf Alf Alfonso De Gio onso De Gio onso De Gio onso De Gio onso De Giovine vine vine vine vine

Lucera. E’ stata più volte ripresa, dagli
organi di stampa locale, la questione
relativa al completamento dei lavori in-
teressanti lo svincolo sulla S.S.17, al
Km.323,785, facendo riferimento, in
particolare, al

“cavalcavia” che sorge all’imbocco
della strada Lucera-Foggia. Con diver-
se note, il Comandante della P.M., dott.
Beniamino Amorico, sottolineando, altre-
sì, lo stato di pericolosità in quel preciso
punto dell’arteria, ha più volte chiesto

notizie all’ANAS – Compartimento di Bari
nonché alla Sezione Staccata di Fog-
gia, circa i lavori di completamento  dello
svincolo. Analoga richiesta è stata inol-
trata a firma congiunta del dott. Amorico
e del dott. Michele di Bari, Commissario
Straordinario del Comune di Lucera. Con
una nota indirizzata a questo Ente,
l’ANAS S.p.A. ha comunicato, tra l’altro,
che circa il completamento dello svin-
colo al Km.323,785 con relativo prolun-
gamento dello spartitraffico e viabilità di

servizio, sono attualmente in corso sia
l’istruttoria relativa al perfezionamento
del contratto d’appalto, che quella con-
cernente l’espletamento dei Servizi Tec-
nici Espropriativi, riguardanti le proprie-
tà private interessate dai lavori. Segui-
rà l’immediato concreto inizio delle lavo-
razioni per i quali se ne prevede
l’ultimazione entro la primavera dell’an-
no 2009. Il Comando di Polizia Municipa-
le è stato incaricato di seguire e solleci-
tare la predetta problematica.  (Cs)
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continua dalla prima...

gesto,  allorquando, Sottosegre-
tario al Tesoro,  con delega alle
pensioni di guerra, aiutò quel co-
munista chiamato “frecinell” che
gli aveva provocato,  tempo ad-
dietro,  l’arresto e la traduzione
in carcere, lasciando sgomenti i
lucerini onesti. Mi rispose che
non era capace di mantenere
odio e che il suo dovere era di
giustificare ogni avversario più
che se stesso. Ricevetti un’au-
tentica testimonianza di fede e di
carità cristiana.

Così pure, mi colpì  un altro
episodio della Sua vita, quando
presidente dell’UNIRE  rispose
immediatamente ad un appello

contenuto nel quotidiano “Il Tem-
po” chiamato il “cuore di Roma”.
Un vetturino della Capitale aveva
perduto il suo fedele e vecchio
cavallo; Don Alfonso acquistò a
suo spese e donò al vetturino un
giovane cavallo , cosicché sul
volto del cocchiere e della sua
famiglia ricomparvero il sorriso e
la serenità del riavuto lavoro.

O quando io,  a veder una lun-
ga fila di persone salire le scale
della Sua abitazione per
chiederGli un aiutino economico,
mi spinsi a dire che qualcuno pro-
fittava o beneficiava ingiustamen-
te; mi rispose che era più giusto
donare piuttosto che  giudicare».

Rie Rie Rie Rie Rievvvvvocazione Sen. ocazione Sen. ocazione Sen. ocazione Sen. ocazione Sen.
Alf Alf Alf Alf Alfonso De Gio onso De Gio onso De Gio onso De Gio onso De Giovine vine vine vine vineIn questi anni di Amministrazio-

ne del centro-destra c’è stata una
profonda trasformazione di
Torremaggiore in senso reaziona-
rio e oscurantista. C’è stato un au-
mento enorme di statue e monu-
menti religiosi, denominazione di
strade a tutti i tipi di santi e “pastori
della chiesa”, si è trasformato il
Paese in un “santuario della chie-
sa cattolica”, noncuranti di quei cit-
tadini che pagano le tasse comu-
nali, pur essendo non credenti, che
vedono e subiscono i mille privile-
gi accordati alle chiese e alle par-
rocchie cittadine.

MENTRE NON E’ STATO MAI POSSI-
BILE DEDICARE NEMMENO UNA STA-
TUA A LA MEDICA E LA VACCA, I DUE
BRACCIANTI ASSASSINATI DALLE
FORZE “DELL’ORDINE” SCELBIANE NEL
1949 MENTRE ASCOLTAVANO UN CO-
MIZIO DEL LORO SINDACATO, PERCHE’
TROPPO LAICI E NONOSTANTE CI SIA-
NO CITTADINI DETTI DISPONIBILI AD
ACCOLLARSENE I COSTI.

La giunta comunale il 13 gen-
naio 2009 ha superato se stessa
accogliendo le ultime proposte
della commisione comunale
toponomastica che, oltre a prose-
guire con il clericalismo più con-
servatore tipo dare il nome di una
strada al fondatore dell’ Opus Dei
Josè Maria Escrivà, col suo movi-
mento diretta emancipazione del-
l’inquisizione per niente sacra, fa-
moso estimatore del fascista spa-

TTTTToponomastica a oponomastica a oponomastica a oponomastica a oponomastica a TTTTTor or or or orrrrrrema ema ema ema emaggggggior gior gior gior giore: e: e: e: e:
oscurantismo e fascismo oscurantismo e fascismo oscurantismo e fascismo oscurantismo e fascismo oscurantismo e fascismo

gnolo Franco; è passata al filone
nostalgico fascista.

Al filosofo Giovanni Gentile che
ha rappresentato tutta la “cultura”
fascista della scuola al servizio del
potere, in quel caso del Duce e
soprattutto a Giorgio Almirante il
torturatore dei partigiani, colui che
nel 1938 firmò il “Manifesto della
razza”, un documento che ebbe un
ruolo importante nella
promulgazione delle leggi razziali
in Italia; collaborò alla rivista fasci-
sta “la difesa dellla razza” come
segratorio di redazione, su quella
rivista si occupò di far penetrare in
Italia le tesi razziste provenienti
dalla “Germania nazista”.Ricoprì il
ruolo di Capo di Gabinetto del Mi-
nistro della Cultura Popolare (Min.
Cul. Pop.) del Governo di Benito
Mussolini che aveva il compito di
controllo e organizzazione della
propaganda del fascismo in Italia.

Passò a ruolo di tenente della
brigata nera dipendente sempre
dal Min. Cul. Pop. E in quella veste,
al pari delle altre camicie nere, si
impegnò nella lotta ai partigiani in
particolare in Val d’Ossola nel
grossetano.

Qui, il 10 aprile 1944, apparve
un manifesto firmato da Almirante
e rivolto a chi non andava a Salò:

“Tutti coloro che non si saranno
presentati saranno considerati fuori
legge e passati per le armi median-

te fucilazione nella schiena.I grup-
pi di sbandati qualcunque ne sia il
numero dovranno inviare presso i
comandi militari di Polizia Italiana
e Tedeschi un prorpio incaricato per
prendre accordi per la prestazione
dell’intero gruppo e per la conse-
gna delle armi.”

Nel dopoguerra costituì il Movi-
mento Sociale italiano, matrice da
cui sono fuoriusciti (NAR., Ordine
Nuovo) tutti i terroristi di destra re-
sponsabili delle stragi fasciste ri-
maste impunite (P.zza Fontana,
Bologna, Italicus, Brescia ecc), nel
tentativo del Colpo di Stato fascista
di Valerio Borghese e composto da
famosi picchiatori fascisti (Storace,
Alemanno e via dicendo), che non
è stato sciolto con l’accusa di
ricostituzione del partito fascista
solo grazie alla CIA americana, al
SID e al SISDE, alla DC, al Vatica-
no e ai poteri forti.

E’ INACCETTABILE CHE NEL NOSTRO
COMUNE CHE DAL DOPOGUERRA E’
SEMPRE STATO ANTIFASCISTA SI DE-
DICHI UNA VIA AD UN TALE PERSONAG-
GIO. IL COMUNE DEVE REVOCARE TALE
DECISIONE E NOI DICIAMO CON FOR-
ZA: NO A VIA GIORGIO ALMIRANTE.
TUTTI I CITTADINI CHE CREDONO
NELL’ANTIFASCISMO SI DEVONO OR-
GANIZZARE E FAR SENTIRE FORTE IL
LORO RIFIUTO E ALLA GIUNTA COMU-
NALE DICIAMO: VERGOGNATEVI!!!

Partito della Rifondazione Co-
munista di Torremaggiore

Manfredonia. Sabato 31 Gen-
naio 2009 alle ore 17,30, presso
l’Auditorium di Palazzo Celestini,
a Manfredonia, in occasione del
meeting sui primi 40 anni di atti-
vità del Lions Club Manfredonia
Host, si è tenuta la cerimonia di
premiazione per il conferimento
della massima onorificenza
Lionistica “Melvin Jones Fellow”
conferita, su proposta del Club,
dalla Lions Club International
Foundation, al Vice Presidente
della Camera dei Deputati, On.
Avv. Antonio Leone ed allo scrit-
tore Prof. Cristanziano Serricchio,
con la seguente motivazione: “per
aver compiutamente e mirabil-

mente interpretato, con l’eccellen-
za delle opere, la solerzia e la

serietà nel lavoro, con la solida-
rietà verso il prossimo ed il servi-
zio verso la Patria, lo Stato, e la
comunità, i dettati propri del Co-
dice dell’etica lionistica”.

L’ ing. Salvatore Guglielmi, Pre-
sidente del Club, ha dichiarato:
“In quaranta anni di attività, il no-
stro Club aveva conferito l’onorifi-
cenza (MJF), solo una volta, nel
2002, al compianto Mons. Vin-
cenzo D’Addario. Ora siamo dav-
vero orgogliosi che anche queste
prestigiose personalità ricevendo
questo riconoscimento sono en-
trati a far parte di quest’ambitis-
simo gruppo di Lions di ogni par-
te del mondo”.

All’ All’ All’ All’ All’ On.  On.  On.  On.  On.     Antonio Leone ed al Pr Antonio Leone ed al Pr Antonio Leone ed al Pr Antonio Leone ed al Pr Antonio Leone ed al Prof of of of of.....
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di Michele Cosentino
Manfredonia. E’ stato pubblica-

to l’opuscolo “Mons. Vincenzo
D’Addario. Un arcivescovo sem-
plice, saggio, fraterno”. L’autore,
ch’è lo scrivente, anche attraver-
so le testimonianze di Stuppiello
prof. Matteo, presidente del Cen-
tro “Torre Alemanna” di Cerignola,
di Ruppi mons. Cosmo France-
sco, arcivescovo metropolita. di
Lecce, di Ruotolo mons.
Riccardo, vescovo emerito di
Manfredonia— Vieste— S. Gio-
vanni Rotondo,e di Ghibelli mons.
Carlo, arcivescovo metropolita di
Lanciano— Ortona, mette in evi-
denza il ministero episcopale di
mons. D’Addario svolto soprattut-
to nell’antica arcidiocesi di
Manfredonia— Vieste (oggi di
Manfredonia—Vieste— San Gio-
vanni Rotondo). Mons. D’Addario
nacque a Pianella (Pescara) l’8
maggio 1942.

Fu ordinato sacerdote nel
1966.Ricoprì vari incarichi nella
Chiesa di Pescara— Penne, an-
che quello di vicario generale.
Consacrato all’episcopato nel
1986, fu traslato alla Chiesa di
Ascoli Satriano e Cerignola (oggi

di Cerignola— Ascoli Satriano)
come coadiutore di mons. Mario
Di Lieto,al quale successe nel
1987. Fu nominato arcivescovo di
Manfredonia— Vieste, successo-
re di mons. Valentino Vailati.
Questi andò in pensione per aver
compiuti 75 anni d’età. La nomi-
na portava la data del 2 giugno
1990. Il 24 agosto 2002, Papa
Giovanni Paolo II, di santa me-
moria, nominò mons. D’Addario
vescovo di Teramo— Atri, conser-
vandogli il titolo arcivescovile. Pri-
ma di lasciare l’archi-diocesi, le
Amministrazioni comunali di
Manfredonia e di Vieste conferi-
rono a lui le cittadinanze delle ri-
spettive città, come segno di
affetto ma soprattutto di ringrazia-
mento e di riconoscenza per tut-
to quanto egli operò durante i
dodici anni di servizio episcopale
nell’archidocesi. Il primo dicem-
bre 2005 mons. D’Addario si
spense nel palazzo vescovile di
Teramo mentre era intento alla
preghiera mattutina. Venne sepol-
to nel cimitero di Pianella, sua
città natale. Nel 2006 l’Am-
mninistrazione comunale di
Pianella deliberò d’intitolarGli una
via cittadina.

Ricor Ricor Ricor Ricor Ricordando mons dando mons dando mons dando mons dando mons.....
D’Addario D’Addario D’Addario D’Addario D’Addario

Lucera. La stagione teatrale “La Sce-
na dei Ragazzi”, organizzata dal Comu-
ne di Lucera in collaborazione con il
Teatro Pubblico Pugliese e con Oda Te-
atro-Cerchio di Gesso presso il Teatro
comunale “Garibaldi”, ha avuto un’am-
pia adesione da parte delle scuole ele-
mentari della città. L’inaspettato succes-
so e l’interesse suscitato dagli spetta-
coli della rassegna hanno mostrato che
la scelta di dedicare per la prima volta
agli alunni delle scuole elementari una
specifica rassegna teatrale, andava
nella giusta direzione. Grazie alla colla-
borazione delle scuole, è stato discipli-
nato il numero degli alunni partecipanti
all’iniziativa sulla base della effettiva
capienza del Teatro Garibaldi, escluden-
do dagli ingressi il loggione per motivi di

sicurezza. Tutti gli alunni sono accom-
pagnati all’interno del teatro dalle rispet-
tive insegnanti, cui si affianca il perso-
nale del Comune, al fine di assicurare,
nella reciproca e proficua collaborazio-
ne, la tutela dei bambini e, al contempo,
della struttura teatrale. Il successo di
pubblico suggerisce, per il prossimo
anno, di ampliare la rassegna, in modo
da consentire ad un maggior numero di
alunni di partecipare agli spettacoli. (Co-
mune di Lucera)

Sta Sta Sta Sta Stagione gione gione gione gione TTTTTeaeaeaeaeatrtrtrtrtrale R ale R ale R ale R ale Raaaaagggggazzi azzi azzi azzi azzi
Lucera. Si fa riferimento ad un arti-

colo pubblicato il 06/02/09 sulla pagina
locale della “Gazzetta del Mezzogior-
no”, nel quale si ipotizza un possibile
aumento, per l’anno 2009, delle tariffe
relative alla TA.R.S.U. (tassa rifiuti solidi
urbani). Per mero spirito di collabora-
zione ed al fine di fornire una più preci-
sa informativa alla cittadinanza sull’ar-
gomento, si comunica che con delibe-
razione n. 28, adottata dal Commissario
Straordinario in data 06/02/09, il Comu-
ne di Lucera ha confermato per l’anno
in corso gli importi per metro quadro già
deliberati nell’anno 2008 assicurando,
nel contempo, la copertura integrale del
costo del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti. (Comune di
Lucera)

Confermate le
tariffe TARSU per

l’anno 2009
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Caro Luigi Ciavarella,
ho letto con piacere la silloge

a tre voci, Luigi Ciavarella,
Leonardo Parisi, Antonio
Ciavarella, Le Comete erranti,
Edizioni Le Nuove Muse, San
Marco in Lamis, 2008.

Riguardo alla raccolta,
innanzitutto ti ringrazio di cuore
della poesia dedicatami: in essa
hai voluto riprendere i temi della
mia dialettalità, attraverso cui hai
inteso sviscerare un po’ della mia
personalità poetica e un po’ del
mondo paesanesco-contadino
che sono alla base della mia ispi-
razione dialettofona.

Il tuo modo di scrittura poetica
è in diretto collegamento con la
musica che ascolti e con i motivi
canoro-poetici che stanno dentro
alla tua cultura letteraria. Si nota
infatti la presenza di cantautori
americani come Endrix e altri.
Infatti il tuo linguaggio è costitui-
to da metafore, sostenute da un
lessico formato da continui sim-
boli in cui la realtà è mediata da
un susseguirsi di valori simbolici
poiché la tua cultura e la tua rap-
presentazione psicologica modi-
ficano e rendono quasi onirico (nel
senso che una certa fantasia
immaginifica trasforma la realtà
in simboli, a mo’ di sogno) tutto il
mondo circostante, la tua vita
nella sua completezza, la tua sto-
ria personale e di famiglia; insie-
me a tutta la realtà circostante.
E questo modo è tipico dei poeti,
cosiddetti “impegnati” soprattut-
to inglesi e americani, che costi-
tuiscono una ispirazione più com-
piuta. Nella tua poesia c’è tutto il
sapore moderno, e per nulla clas-
sico e classicheggiante, dell’av-
vertire e descrivere i propri senti-
menti e le proprie angosce; qua-
si la molla culturale che si è ori-
ginata e protratta dagli anni della
contestazione fino ad oggi. Tutto
ciò, però, avendolo tu fatto pro-
prio, riesci ad esprimerlo con un
linguaggio autonomo e persona-
le.

Quest’ultimo aspetto lo colgo
anche nella due o tre brevi rac-
colte di Leonardo Parisi, riunite
nell’unica silloge a tre voci. La sua
è una poesia totalmente diversa
dalla tua: ha una descrizione
meno avanguardista e più riposa-
ta, nel senso che la sua poesia
risente di una cultura e di una tra-

dizione più vicine al mondo della
letteratura italiana di inizio Nove-
cento in cui rapidità di immagini
e descrizione di una realtà del
tutto interiore più che esterna,
tendono a riassumere situazioni
e significati che appartengono
fortemente a un io, estremamen-
te personale, del tutto distacca-
to dal mondo esterno e dalla re-
altà visiva. I sentimenti prevalgo-
no sul mondo e il mondo
soggiace a tali sentimenti. Anche
la musicalità dei versi in Parisi
tende più che più a cantare che
ad analizzare il processo biologi-
co-naturale della vita di ognuno.
Tanto è vero che la brevità delle
strofe induce a pensare a una
esigenza costante di ricerca di
amore e di affetto a tutto tondo,
piuttosto che alla estrinsecazione
di un malessere diffuso che spes-
so accerchia nell’intero essere
tanti poeti portatori di un’idea di
rinnovamento socio-culturale.
Mentre qui c’è una stasi continua
in cui le emozioni frenano le sen-
sazioni e l’animo pare acquietar-
si nel gioco dei sentimenti d’amo-
re (per la persona amata) o d’af-
fetto (per parenti, amici e tutto ciò
di cui il poeta pare circondarsi)
che non ingannano l’intima volon-
tà dell’autore nel senso che c’è
una pace che si evidenzia in tan-
tissimi versi.

Si nota una certa maturità ac-
quisita da entrambi negli anni; e
ciò spero vi porti non solo a con-
tinuare a confrontarvi con la poe-
sia, ma anche a ricercare sem-
pre e costantemente nuovi regi-
stri poetici.

Anche per tuo figlio Antonio, per
quanto la sua poesia sia ancora
un tantino scolastica e meno per-
sonale, tuttavia dimostra una sen-
sibilità accentuata verso le esi-
genze della gente che soffre e
delle aspettative della vita. Se non
c’è ancora una compiuta maturi-
tà linguistico- espressivo-
rapprersentativa, c’è comunque la
cognizione degli aspetti fonda-
mentali della propria esistenza,
la quale è abbastanza matura per
capire cosa c’è in fondo all’ani-
mo di ognuno di noi e cosa spes-
so, ahimé! molte volte tristemen-
te, la vita riserva ad ognuno. Au-
guri ancora e continuate su que-
sta strada segnata. Cordialmen-
te.  (Leonardo P. Aucello)

«Le Comete Er «Le Comete Er «Le Comete Er «Le Comete Er «Le Comete Errrrrranti» anti» anti» anti» anti»
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ORSARA DI PUGLIA – La
scuola di Orsara di Puglia è sal-
va. L’Istituto comprensivo “Sacro
Cuore” manterrà la sua autono-
mia e continuerà ad essere pun-
to di riferimento educativo e di
formazione per gli studenti
orsaresi. A comunicarlo in modo
chiaro e inequivocabile è la Re-
gione Puglia, attraverso il bollet-
tino ufficiale numero 20 del 3 feb-
braio 2009. L’ente regionale, con
la sua decisione definitiva in me-
rito alla riorganizzazione della
rete scolastica, ha inteso salva-
guardare i valori espressi negli
anni dalla struttura didattica
orsarese, capace di esprimere
competenza e dinamismo anche
attraverso iniziative e progetti
extracurriculari che hanno arric-
chito l’esperienza dei suoi giova-
ni alunni facendo interagire la
scuola col più vasto ambito della
comunità sociale e culturale del-
la Capitanata. Scongiurati, dun-
que, sia la chiusura che l’accor-

La scuola di Or La scuola di Or La scuola di Or La scuola di Or La scuola di Orsar sar sar sar sara mantiene a mantiene a mantiene a mantiene a mantiene
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pamento a un altro istituto. Il Co-
mune di Orsara, per evitare la
soppressione dell’istituto, lo
scorso 16 ottobre ha sostenuto
con forza le ragioni del “Sacro
Cuore” portando le sue proposte
all’attenzione di Provincia di Fog-
gia e Regione Puglia ampiamen-
te motivate all’interno della deli-
bera numero 75. La richiesta di
autonomia, fortemente supporta-

ta ad ogni livello dall’Amministra-
zione comunale orsarese, ha tro-
vato attenzione e soddisfazione
dall’ente regionale pugliese. In
ogni sede competente, prima di
tutto quella rappresentata dalla
conferenza di servizio, la richie-
sta di autonomia scolastica è sta-
ta fortemente manifestata ed
espressa dal sindaco Mario
Simonelli e dalla giunta.

Bari. Il WWF Italia chiede l’in-
tervento del Ministero dell’Am-
biente, della Provincia di Foggia
e dell’Assessorato all’ecologia
della Regione Puglia per una ur-
gente verifica dei lavori in corso
presso la Riserva di San Floriano
nel territorio di Zapponeta in pro-
vincia di Foggia. Si tratta di ope-
re di trasformazione di un sito di
immensa valenza naturale in aree
coltivabili.

L’area, una zona umida di cir-
ca 500 ettari annoverata tra le più
importanti del Mediterraneo, co-
stituisce un importante tassello
della Rete Natura 2000 voluta
dalla Commissione Europea per
tutelare ambienti e specie minac-
ciate a livello europeo. Per que-
sto la riserva è inclusa dal 1996
nel Sito di Importanza Comunita-
ria “Zone umide della Capitanata”
e dal 2007 nella Zona di Prote-
zione Speciale “Paludi presso il
golfo di Manfredonia”.

Sulla vicenda il WWF era già
intervenuto. Nel 2007 la “Società
agricola del Tavoliere srl”, control-
lata per circa il 90% del capitale
sociale dalla “Agricola Amadori
Spa”, proprietaria di parte dell’area
protetta, ha presentato Valutazio-
ne di incidenza per trasformare i
terreni naturali in agricoli. La Pro-
vincia di Foggia in data il
25.07.2008 ha autorizzato i lavo-
ri. Il WWF e la LIPU, su segnala-
zione del Centro Studi
Naturalistici, in data 06.10.2008
hanno chiesto alla Provincia ed
alla Regione di procedere con

Emer Emer Emer Emer Emergggggenza v enza v enza v enza v enza valle San F alle San F alle San F alle San F alle San Floriano loriano loriano loriano loriano
revoca del provvedimento per il
rischio di gravi danni ambientali
al sito protetto. Sulla base di tale
richiesta la Provincia, il
4.11.2008, ha ritirato il provvedi-
mento di autorizzazione. Avverso
tale revoca, il proprietario ha pro-
posto ricorso, che ad oggi risul-
terebbe pendente. Ciò nonostan-
te la Ditta ha effettuato lavori di
bonifica del sito e continua ad
operare sulle zone umide e le aree
limitrofe.

Nell’attuale esposto, inviato
anche alla Procura della Repub-
blica di Foggia e al Corpo
Forestale dello Stato, il WWF
evidenzia che risulterebbe viola-
ta sia la normativa nazionale
(DPR 357/97) sia il regolamento
Regionale 15/2008 che prevede
il divieto di bonifica e di prosciu-
gamento anche temporaneo. Inol-
tre, il Decreto Ministeriale del 17
ottobre 2007 vieta esplicitamen-
te la bonifica delle zone umide.

Il WWF evidenzia che il sito è
sia SIC sia ZPS ed è stato istitu-
ito per 2 habitat prioritari, 5 spe-
cie prioritarie tra anfibi e rettili, 2
specie di pesci prioritari, diverse
altre specie di flora e fauna e 49
specie di uccelli ritenuti oggetto
della massima tutela dagli obbli-
ghi comunitari e che il danno che
ne consegue è, in termini di con-
servazione delle specie e degli
habitat, incommensurabile. La
sottrazione di terre emerse nelle
zone umide, destinandole ad usi
diversi da quelli naturali, riduce
drasticamente le possibilità di
alimentarsi e di effettuare altre
attività indispensabili per la so-
pravvivenza delle singole specie.

A tale impatto va ad aggiungersi
un’ulteriore grave compromis-
sione: le attività agricole neces-
sitano di risorse idriche che pro-
babilmente saranno prelevate dai
pochi corpi idrici di acqua dolce
esistenti nel sito, alterando il de-
licatissimo equilibrio idrico con
conseguenze sulla vita ed evolu-
zione di questi bacini che in zone
salmastre e salate sono fonda-
mentali per contribuire alla impor-
tantissima biodiversità.

Nell’esposto il WWF Italia pro-
pone, pertanto, l’immediata so-
spensione delle opere in corso di
realizzazione. Alla Provincia di
Foggia di non emettere alcun ul-
teriore provvedimento di autoriz-
zazione alle opere e al Ministero
dell’Ambiente di intervenire pres-
so gli Enti Pubblici competenti
per territorio per rammentare gli
obblighi comunitari e la necessi-
tà che vengano autorizzate solo
opere che non comportino
nocumento per gli habitat e le
specie, anche attraverso la cor-
retta verifica delle Valutazioni di
Incidenza presentate dai propo-
nenti.

Il WWF propone inoltre il ripri-
stino dei luoghi, al fine di ridurre
al minimo la compromissione del
sito protetto e si riserva di richie-
dere alla Commissione Europea
l’avvio di una procedura di infra-
zione che, qualora si pervenga ad
una condanna nei confronti del-
l’Italia, sarà economicamente a
carico della Regione.

Il Commissario del WWF
Puglia  (Gianfranco Botte)
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Ringrazio Michele Urrasio, an-
che a nome di mia moglie Noemi,
dei volumi e delle dediche che ha
voluto donarci in squisite edizio-
ni.

Il vento e la quiete (Lucera,
Catapano Editore, 2007) ha il
controcanto armonioso e
sintonico delle illustrazioni di
Maurizio Romani, felicissime e
pacificanti; entrambi hanno la
compagnia ermeneutica dell’in-
stancabile Giuseppe De Matteis;
e poi l’uno ha la voce di
D’Episcopo (che ho sempre mol-
to stimato), capace di condensa-
re in poco un discorso profondo,
l’altro anche, oltre al saggio
introduttivo di De Matteis, le
bandelle di Donato Valli, grande
anima.

Homo religiosus, quale pen-
so di essere, anche se non sem-
pre d’accordo con l’attuale posi-
zione della Chiesa ratzingeriana,
tutta arroccata su rigidezze
moralistiche e dogmatiche, e pri-
va di ascolto delle voci che ven-
gono dal mondo e che sono a
volte figlie dello Spirito creatore,
lontana dai fermenti del Concilio
e della più aperta teologia e della
grande mistica, sono però vicino
all’esperienza religiosa della po-
esia e avverso all’arido
minimalismo. Sulla poesia come
esperienza spirituale scrivevano
belle pagine, alcune decine d’an-
ni or sono, Jacques ed Raïssa
Maritain, senza dire del Padre
Bremond. Godo nel trovare i se-
gni di un cammino spirituale nel-
la poesia di Urrasio: un cammino
che mostra come il vento dello
Spirito abbia soffiato in lui, abbia

La dimensione antropologica La dimensione antropologica La dimensione antropologica La dimensione antropologica La dimensione antropologica
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fecondato la sua anima generan-
do la quiete dell’amore sboccia-
to, aperto alla luce della vita. E di
questa raggiunta quiete, che non
è stasi ma pienezza, è segno la
misura così compiuta della poe-
sia urrasiana. “Aperta”; m’è venuto
questo aggettivo (così forte in
Heidegger quando commenta
Rilke) che contrassegna il suo
testo più affascinante: «Un palpi-
to, un soffio inatteso. / E il mon-
do si è ricoperto / di rive infinite:
non limiti / di campi, non orizzonti
/ di cieli curvi al tramonto. // Oltre
il peso del tempo, / polline di voce
è il silenzio, / conforto il dolore
scontato / nell’ombra della casa
deserta. // Nel respiro delle tue
parole / si dissolve l’enigma / di
vivere stagioni senza speranza.».
Ecco che Urrasio è in piena
sintonia con lo Spirito.

Quanto ’A ’ddore u pane
(Lucera, Catapano Editore, 2007),
posso dire che è bellissimo. Amo
(come si sa) la poesia in dialet-
to, ma l’avvicino sempre con so-
spetto. A volte è un artificio, è di-
ventata di moda. Nel caso di
Urrasio il dialetto è una dimen-
sione antropologica che egli rag-
giunge con la parola, uno stru-
mento indispensabile per espri-
mere un mondo che non può es-
sere espresso che così, nella sua
autenticità.

Alberona vive e vivrà in questo
canto della sua parlata che ha
bisogno di un poeta per diventare
canto e durare. Questo libro pone
Michele Urrasio tra i migliori poe-
ti “neodialettali”, come oggi usa
dire.

Emerico Giachery

Manfredonia. Si è tenuto Sa-
bato 31 Gennaio 2009, presso
l’Auditorium di Palazzo Celestini,
in Manfredonia, alla presenza di
un folto, attento e qualificato pub-
blico, un meeting open, per ricor-
dare e partecipare alla cittadinan-
za, alcune delle principali attività
del Club.

L’ ing. Salvatore Guglielmi, Pre-
sidente del Club, ha esordito di-
chiarando che: “Questo meeting
rappresenta la parte conclusiva
delle celebrazioni iniziate con la
Charter di Maggio scorso all’in-
terno del Club, ed è rivolto al-
l’esterno verso i cittadini della
Città ove operiamo principalmen-
te.  I Soci Lions desiderano rin-
graziare tutti quelli che hanno
contribuito a questi servizi. Gra-
zie al loro contributo, essi hanno
aiutato i Lions nel fare la differen-
za nella comunità”

Il Prof. Avv. Armando Regina,
docente dell’Università di Bari e
Lions di lungo corso, ha tenuto
una mirabile ed illuminata relazio-
ne sulla “Storia ed Etica dei Lions”
illustrando il percorso storico ed
il contesto socio economico nel
quale è nata nel 1917 “The
International Association of Lions
Clubs”, i principi ed i valori fon-
danti del codice dell’etica
Lionistica ora più che mai attua-
li.

La serata è stata anche l’oc-
casione per presentare ai soci un
annuario storico sintetico delle
attività, il Presidente Guglielmi,
ha spiegato che: “Scopo di que-
sta sintetica pubblicazione è quel-
lo di ricordare solo alcune delle
principali attività, che il nostro
club và svolgendo, anche a favo-
re della nostra città, da oltre 40
anni, ma anche per riflettere sul-
la sua operosità dando vita ad
iniziative che hanno suscitato in-
teresse, ampio consenso e ap-

prezzamento tra i Lions e nella
società, producendo risultati con-
creti. Dalla sua fondazione, il
Lions Club Manfredonia Host, il
primo della nostra Città, ha svol-
to e collaborato ad una vasta gam-
ma di progetti, attività di servizio,
e raccolta fondi a favore della co-
munità, oltre chè la promozione
e l’organizzazione di molteplici
attività di pubblica utilità,
volontariato sociale e culturale.

Quaranta anni di impegno, di ser-
vizio, di passione e di emozioni”.

Tra gli interventi programmati,
per testimoniare alcune attività
svolte, di rilievo, quello del Cav.
Uff. Nicola Ruocco, il quale hà
dichiarato: “Come il Presidente
Guglielmi hà ricordato, ho avuto
l’onore e l’onere di rappresentare
il club cittadino due volte: nel lon-
tano 1980/81 e nel 2002/03. Sa-
rebbe comunque impossibile enu-
merare le tematiche discusse ed
approfondite in 40 anni. Citerò i
grandi problemi etico-sociali,
quello della droga, dei disadatta-
ti, della gioventù e della devianza
minorile, il ruolo della famiglia e
della scuola, il valore della ricer-
ca scientifica e tecnologica, il
senso delle donazioni di organi e
di sangue, il rapporto tra i cittadi-

ni e le istituzioni e tra cittadino e
territorio, il ruolo delle istituzioni
nel recepire ed interpretare le
istanze sociali, la difesa dell’am-
biente, la promozione della cul-
tura attraverso il culto della sto-
ria e la tutela dei beni culturali.
Tra i tanti service ricorderò la
sponsorizzazione dell’AIAS,
dell’AVIS, dell’ Università della
Terza Età, l’illuminazione della
Basilica di Siponto e San

Leonardo, il ripristino degli affre-
schi nella Basilica di Siponto ed
il restauro di varie opere custodi-
te in alcune chiese cittadine, e
numerosissime opere di benefi-
cenza. Per questo sento l’orgo-
glio di essere stato Lions perché
consapevole della utilità sociale,
contribuendo con le parole, le
idee, i principi e le opere al mi-
glioramento di questa nostra so-
cietà”.

Saremo sempre grati, ha con-
cluso il Presidente Guglielmi, a
coloro che ci hanno preceduto nel
servizio per quello che hanno sa-
puto dare alla società ed anche
per quello che hanno trasmesso
a tutti noi, che proseguiremo con
determinazione nel solco traccia-
to per affrontare le nuove sfide del
mondo contemporaneo.
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Manfredonia. “Il porto Alti
fondali di Manfredonia rimar-
rà senza risorse finanziarie se
la riforma della portualità pas-
sasse così come è stata di-
segnata dal ministro Matteoli”.
E’ il commento dell’on. Miche-
le Bordo, deputato del Partito
Democratico, alle anticipa-
zioni di stampa sul disegno di
legge del Governo per la rifor-
ma della legge sui porti, pre-
disposto dal Ministero delle In-
frastrutture e prossimo ad
essere esaminato dall’Ese-
cutivo.

Il nodo è la ripartizione dei
fondi. “Al positivo incremento

del finanziamento complessi-
vo dirottato dallo Stato verso i
porti – afferma Bordo – fa da
contraltare la scelta di anco-
rare la ripartizione al gettito
derivante dall’IVA e dalle
accise riscosse sulle impor-
tazioni. Applicando questo cri-
terio, lo scalo di Manfredonia
e tutti gli altri piccoli scali ri-
marrebbero senza risorse;
dunque non potrebbero effet-
tuare gli investimenti neces-
sari a sviluppare la propria
attività”.

Di qui l’annuncio di “una pro-
posta di legge che tuteli
l’operatività delle strutture medio-

piccole”. L’obiettivo è individuare
un sistema di finanziamento al-
ternativo e “ispirato a criteri di
solidarietà, che favorisca il com-
plessivo ed effettivo riordino della
portualità – spiega il deputato del
PD – ponendo concretamente le
basi per la costruzione di una vera
e propria rete tra scali e territori”.

“La capacità operativa del por-
to alti fondali di Manfredonia è
strategica per l’intero assetto
infrastrutturale e produttivo della
Capitanata – conclude Michele
Bordo –dunque, è auspicabile un
impegno corale delle istituzioni
territoriali in direzione della sua
tutela e valorizzazione”. (cs)
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Lucera. Con riferimento agli
articoli pubblicati di recente su
un noto giornale web locale,
per mero spirito di  collabora-
zione, finalizzata a fornire una
più precisa informazione sul-
l’argomento, si riportano i se-
guenti chiarimenti:

-a seguito di richiesta di
ristrutturazione edilizia, ex Or-
fanotrofio Sant’Anna, prodot-
ta dalla Società titolare della
proprietà immobiliare, l’Ufficio
preposto ha espletato una re-
golare istruttoria, ed ha invia-
to, alla competente Soprinten-
denza, la richiesta di parere
ai sensi dell’art. 5.01 del
P.U.T.T./P. Regione Puglia –
degli art. 146 e 159 del Codi-
ce dei Beni Culturali e del
Paesaggio, approvato con

D.Lgs. n. 42/2004, così come
modificato dal D.Lgs. n.157/2006;
-con nota n. 10562 del 16.01.
2009, la Soprintendenza, agli atti
di questo Comune -prot. 3772 del
23.01.2009, ha espresso parere
non favorevole all’intervento richie-
sto motivandolo ,ai sensi dell’art.
45 del D.lgs. 42/2004, nella man-
canza di rispetto alle prescrizio-
ni di tutela indiretta riportate del
D.D.R. del 05.12.2005; -Nel noti-
ficare in data 05.02.2009 -prot.
6472, alla ditta richiedente il prov-
vedimento emesso dalla Soprin-
tendenza, l’Ufficio ha invitato la
committenza a presentare una
nuova progettazione, rispettosa
delle prescrizioni imposte dalla
competente sovrintendenza.

Si assicura che la predetta si-
tuazione è attentamente seguita.

 (Comune di Lucera)
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